Progetto EDUCARE
Questionario su Linee strategiche e progetti

Voglia per favore contribuire alla realizzazione del documento strategico su sicurezza e legalità, indicando la priorità delle 11 linee strategiche individuate
 e aggiungendone eventualmente delle altre che ritiene significative. 
Per ogni linea strategica da perseguire, voglia indicare la priorità tra i progetti individuati e aggiungerne degli altri che ritiene utili. 

Voglia inoltre indicare alcuni dati anagrafici per le interpretazioni del caso che renderemo comunque pubbliche. 

Nome e Cognome (facoltativo): _______________________________________

1. Età: 


□ Fino a 18  
□ Da 18 a 30

□ Da 30 a 45
□ Da 45 a 65
□ Oltre 65

2. Titolo di studio: 
□ Scuola Primaria
□ Scuola Secondaria
□ Laurea

3. Impiego: 
□ Imprenditore
□ Pubblica Amministrazione
□ Libero Professionista

□ Studente
□ Disoccupato
□ Pensionato

□ Altro ……………………..

4. Nazionalità: 
□ Italiano
□ Straniero (specificare la nazionalità ……………………………)


Sistema di conoscenza della Comunità (mix, trend, culture, reati, reddito) 
□ Progetto Anagrafe dei Comuni “Dal certificato all’analisi sociologica della Comunità che evolve”: professionalizzazione e acquisizione di competenze sull’analisi dei dati all’interno della famiglia professionale dell’Anagrafe.
□ Progetto “Integrazione dati anagrafici, catastali, di reddito”: messa in rete delle diverse organizzazioni che sul territorio dispongono dei suddetti dati. 
□ Progetto “Articolazione dei dati sui reati per comunità locali”: convenzione con le forze dell’ordine per acquisire dati integrati di valenza territoriale e non solo funzionale (comune, area distintiva, associazione, provincia). 
□ Progetto “Osservatorio dei fabbisogni”: strutturazione di un sistema stabile di rilevazione ricorrente dei fabbisogni della comunità.   

□ Altro: …………………………………………………………………………………………………………………...

Indici e parametri di misurazione della qualità della vita
□ Progetto “Individuazione degli indicatori e dei parametri di misurazione”: individuazione di indicatori specifici per la misurazione della qualità della vita, anche in riferimento agli indicatori esistenti di carattere nazionale e sovranazionale (es. Indice di Sviluppo Umano delle Nazioni Unite).
□ Progetto “Strumenti di rilevazione delle informazioni”: strutturazione di sistemi per la rilevazione e l’elaborazione di informazioni per alimentare le diverse organizzazioni che hanno ragione di intervenire sugli elementi di criticità rilevati. 
□ Altro: …………………………………………………………………………………………………………………...

Identità della Comunità: i valori, il bene comune, la storia e i beni
□ Progetto identità della Sabina: promozione dell’identità culturale della Sabina tra la popolazione, attraverso lo sviluppo di programmi pluriennali che tocchino le diverse schiere di cittadini (integrazione dei processi educativi sviluppati dalle diverse organizzazioni del territorio).
□ Progetto e-Gov “Culture della Sabina”: costruzione di un sistema web che metta in evidenza i beni culturali tangibili e intangibili della Sabina.
□ Progetto “Educazione a sentirsi parte della Comunità”: percorsi di cittadinanza attiva, responsabilizzazione della comunità, educazione alla legalità, in sintonia con le politiche e le iniziative sviluppate dal MIUR (bando su cittadinanza, costituzione e sicurezza), dal Ministero dell’Interno, dalla Regione.
□ Progetto “Accoglienza stranieri”: progetti di accoglienza degli stranieri che arrivano sul territorio, che ruotino sugli aspetti legati a lingua, cultura, abitazioni, comunità, strutture religiose, etc… nel pieno rispetto delle distinzioni culturali e delle interrelazioni, ai fini dell’arricchimento collettivo della comunità. 
□ Altro: …………………………………………………………………………………………………………………...

Integrazione culturale e ridistribuzione dei compiti
□ Progetto “Badanti”: sostegno all’inserimento e alla qualificazione del personale straniero operante in qualità di “badanti” sul territorio e sistemi di certificazione e visibilità sul web del loro curriculum professionale, così da facilitare la scelta e assicurare la qualità della prestazione.
□ Progetto “Lavoratori in agricoltura”: sostegno all’inserimento e alla qualificazione del personale straniero operante nel settore dell’agricoltura sul territorio, anche attraverso programmi di formazione professionale realizzata con le associazioni di categoria e finanziata dal Fondo Sociale Europeo.
□ Progetto “Accoglienza stranieri”: inserimento e accoglienza degli stranieri nuovi arrivati ed in particolare degli studenti (vedi progetto “Casa Terra” di Supino). 
□ Progetto “Lingua e cultura”: formazione-intervento per l’apprendimento di lingua e cultura a favore degli stranieri.
□ Altro: …………………………………………………………………………………………………………………...

Processi di educazione e formazione della Comunità (long life learning) e educazione degli 
educatori
□ Formazione docenti (protocollo d’intesa “EELL – Scuole” dell’Associazione SER.A.R.): programmi di formazione intervento continuativi per i docenti della comunità locale (vedi progetto MIUR).
□ Progetto EDA: programma di “Educazione degli Adulti”.
□ Progetto AIF: programma di formazione-formatori.

□ Altro: …………………………………………………………………………………………………………………...

Comunicazione e partecipazione della Comunità
□ Progetto “Bilancio Partecipativo e Bilancio sociale”: consultazione dei cittadini sulle scelte dell’amministrazione riguardanti le spese per i costi di servizi e per gli investimenti.

□ Progetto “Trasparenza per la fruizione dei servizi”: promozione di un sistema trasparente di informazione sui servizi offerti, attraverso i siti web comunali, relativamente alla sezione servizi per “eventi della vita” (vedi Ret@s di Magliano Sabina, SUS di Itri e ORIENTA di Patrica).

□ Progetto “Rete degli URP” di valenza interistituzionale: formazione e messa in rete degli URP di diverse strutture della Pubblica Amministrazione (esempio Rete URP interistituzionale della Provincia di Lecce). 

□ Progetto “Giornale di Comunità”: realizzazione di un giornale dell’Associazione SER.A.R. sul tema della legalità e della sicurezza integrata (quattro numeri all’anno).

□ Altro: …………………………………………………………………………………………………………………...

Coordinamento tra le varie strutture di controllo e repressione e tra le varie strutture di 
cura delle persone. Coordinamento tra i due sistemi
□ Progetto “Patto territoriale esteso a SER.A.R.”: estensione del Patto sulla sicurezza tra Fara in Sabina e la Prefettura a tutti i comuni dell’Associazione SER.A.R. e ad altri comuni della provincia che vogliano aderire.
□ Progetto “RET@S” (Sportello dei servizi sociali): progetto di e-gov per la creazione di un sistema che metta in evidenza sul web tutte le strutture che si occupano della cura della persona e per promuovere un sistema di coordinamento tra loro.  
□ Progetto SDL (Sportello della Legalità): progetto per la costituzione di un Sportello in cui i cittadini possano trovare un punto di riferimento relativo alle informazioni sul tema della sicurezza e della legalità. 

□ Altro: …………………………………………………………………………………………………………………...
Integrazione tra sistemi e strutture di welfare regolati dalla Legge 328/2000 e creazione 
di un sistema di rilevazione dei fabbisogni e di sistemi di erogazione
□ Progetto “Integrazione 328/2000”: integrazione della strutture regolate dalle legge 328 del 2000 e visibilità delle funzioni espletate e dei servizi erogati.
□ Progetto “Rilevazione fabbisogni formativi di Comunità”: strutturazione di un sistema stabile di rilevazione dei fabbisogni formativi dei cittadini e degli enti qualificati di erogazione della formazione. 
□ Progetto “Osservatorio dei fabbisogni”: strutturazione di un sistema stabile di rilevazione dei fabbisogni della comunità relativamente ai temi della “sicurezza, intesa nella sua accezione multidimensionale e interdisciplinare, in risposta ai bisogni primari quali educazione, salute, lavoro, ambiente sano, sviluppo sostenibile, coesione sociale”. 
□ Progetto “FORUM su web”: creazione di un sistema web in cui i cittadini possano scambiarsi richieste e informazioni relativamente ai temi della sicurezza.

□ Altro: …………………………………………………………………………………………………………………...

Qualità e trasparenza dei servizi pubblici
□ Progetto “Siti web degli enti della P.A.”: standardizzazione delle modalità istituzionali con cui gli enti della P.A. rappresentano sul web i servizi erogati.
□ Progetto “Carta dei servizi”: elaborazione di descrizioni complete e dettagliate dei servizi che offre ciascuna struttura e che vengono contestualmente presentati sui web istituzionali. 
□ Progetto “Reti e famiglie professionali”: formazione e messa in rete su web in una biblioteca appositamente dedicata alle famiglie professionali operanti nei diversi comuni. 
□ Progetto “Sportelli unici”: promozione e formazione di sportelli unici su diverse tematiche: SUS, RET@S, ORIENTA, SUL, etc… 
□ Progetto “Informagiovani”: promozione di strutture e sistemi che garantiscano l’orientamento dei giovani in tutti gli ambiti della vita (ORIENTA)
□ Altro: …………………………………………………………………………………………………………………...
Vivibilità delle città per una comunità che evolve
□ Progetto “Centri di aggregazione per target”: creazione di luoghi dove le diverse fasce di popolazione possano incontrarsi per contribuire a risolvere i problemi di integrazione sociale e di sicurezza sociale delle comunità locali.
□ Progetto “Ambienti Enti Locali”: ristrutturazione e sistemazione degli ambienti degli Enti Locali cosi che corrispondano ai principi ergonomici e sviluppino nei cittadini fruitori dei servizi la percezione di una qualità della vita e della vita di lavoro confortevole e a misura d’uomo. 
□ Progetto “Pari opportunità”: promozione delle pari opportunità nelle organizzazioni e sul territorio per tutte le fasce di popolazione (vedi progetto Ministero delle Pari Opportunità).
□ Progetto “Ergonomia”: promozione dei principi ergonomici nella strutturazione dei locali pubblici e nella configurazione stessa delle città in ragione dei mutamenti demografici della comunità.  
□ Progetto “Formazione Servizi tecnici e Ordini professionali”: formazione ai principi dell’ergonomia e della progettazione partecipata per i servizi tecnici e gli ordini professionali. 
□ Altro: …………………………………………………………………………………………………………………...

Occupazione sul territorio
□ Progetto “Labomark”: creazione di laboratori dove i ragazzi del territorio possano formarsi al marketing territoriale. La best practice è stata già sperimentata e messa a punto con RETEMARK 1 nell’ambito dell’associazione SER.A.L.(www.associazioneseral.it). Adesso essa viene riproposta in ciascun gruppo di comuni che, attraverso l’Associazione SER.A.R., ha la possibilità di acquisire finanziamenti per realizzare i laboratori e formare i giovani per frequentarlo. Per SER.A.R: una prima opportunità sarà data dall’uso del finanziamento della Legge 30 di cui è capofila Magliano Sabina.
□ Progetto “Marketing territoriale”: promozione del marketing territoriale come nuova fonte di occupazione per i cittadini. Il marketing territoriale non va solo considerato una tecnica o uno strumento web, ma può e deve essere considerato come uno di quei servizi nel quale si trova occupazione. Le strutture di Labomark possono costituire il luogo dove sviluppare e far maturare l’idea imprenditoriale intorno alla quale raccogliere un gruppo di giovani così da diventare un’occupazione utile per le persone e il territorio.
□ Progetto “SUAP”: strutturazione dello Sportello Unico per le Attività Produttive che consenta percorsi più agevoli e veloci per gli investimenti sul territorio. Una volta motivati i cittadini a sviluppare un’auto-imprenditorialità locale e attirati gli investitori esterni, attraverso il marketing territoriale, ad investire sul territorio, bisogna fare in modo che le pratiche di investimento siano celeri e certe. Per questo motivo va assicurato che in ogni comune di SER.A.R. e progressivamente in tutti i comuni almeno della Sabina ci siano SUAP funzionanti e posti in rete così da assicurare un servizio omogeneo ed efficace.
□ Progetto “Turismo”: promozione e formazione a favore del sistema ricettivo-turistico del territorio.  Per assicurare uno sviluppo che faccia del turismo uno degli assi portanti è necessario strutturare la funzione in ciascun comune, così che possa presidiare la realizzazione delle politiche al riguardo e possa utilizzare sapientemente gli strumenti di comunicazione che si debbono usare per attirare il target condiviso. Inoltre sarà opportuno costruire un sistema di alleanze con le strutture locali pubbliche e private e con le strutture che si occupano del turismo nazionale e internazionale (tour operator) per garantire uno piano di lungo respiro e di sicura efficacia.
□ Altro: …………………………………………………………………………………………………………………...
Grazie per il suo fondamentale contributo!
� Il questionario va compilato inserendo numeri da 1 ad 11, indicanti la priorità, nei riquadri posti accanto alle linee strategiche. Lo stesso criterio è valido per i riquadri posti accanto ai progetti individuati.  





